
 
 

   
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 
DEL 27 APRILE 2016. 

La vigente informativa viene rilasciata ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del 
27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali e nel rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati. 
 
Titolare del trattamento dati 
Titolare del trattamento dati del Politecnico di Milano è il Direttore Generale su delega del 
Rettore pro-tempore – contatto: dirgen@polimi.it.  
 
Responsabile protezione dati e punti di contatto  
Dott. Vincenzo Del Core - privacy@polmi.it  tel.: 0223999378. 
 
Finalità del trattamento, base giuridica, categorie di dati e periodo di conservazione 
Ai fini dell’applicazione della normativa europea e nazionale in materia (Reg. UE 679/2016, 
d’ora in poi Regolamento), si informa che i dati suoi dati personali saranno utilizzati per le 
seguenti finalità: 
 

Finalità del 
trattamento cui sono 
destinati i dati 
personali 

Base giuridica del 
trattamento 

Categorie di dati 
personali oggetto di 
trattamento 

Periodo di 
conservazione dei dati 
personali 

Finalità 1: attività di 
sorveglianza Sanitaria   

Adempiere ad un 
obbligo legale (art. 
6, par. 1, lett. c) e 
art. 9 par. 2 lett. b) 
e h) del 
Regolamento UE). 

• Dati identificativi 
• Dati anagrafici 
• Dati relativi allo 

stato della salute 

Per un periodo di 20 
anni dalla cessazione del 
rapporto di lavoro per 
dipendenti soggetti a 
radiazioni ionizzanti; 10 
anni dalla data di 
cessazione del rapporto 
di lavoro per tutti gli 
altri lavoratori. 

Finalità 2: obblighi 
previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

Adempiere ad un 
obbligo legale (art. 
6, par. 1, lett. c) e 
art. 9 par. 2 lett. b) 
e h) del 
Regolamento UE). 

• Dati identificativi  
• Dati anagrafici 
• Dati relativi allo 

stato di salute 

20 anni dalla data di 
cessazione del 
rapporto di lavoro per 
i lavoratori esposti a 
radiazioni ionizzanti; 
10 anni dalla data di 
cessazione del 
rapporto di lavoro per 
tutti gli altri 
lavoratori. 
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Finalità 3: attività di 
formazione in materia 
di sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 

Adempiere ad un 
obbligo legale (art. 
6, par. 1, lett. c) e 
art. 9 par. 2 lett. b) 
e h) del 
Regolamento UE). 

• Dati identificativi  
• Dati anagrafici 
• Dati di contatto 
 

Per tutta la durata del 
rapporto di lavoro 

 
Rispetto alle finalità di trattamento elencate nella tabella 1 la sorveglianza sanitaria consiste 
nell’insieme degli atti medici svolti dal medico competente finalizzati alla tutela dello stato di 
salute e alla sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 
professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa.  
Il medico competente per l’attività di sorveglianza sanitaria dei lavoratori dell’Ateneo si avvale 
del supporto tecnico amministrativo del Servizio di prevenzione e protezione.  

Il medico competente è un professionista sanitario i cui requisiti sono elencati nel D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i., nominato dal datore di lavoro e le principali attività svolte sono:  

• sorveglianza sanitaria preventiva e periodica del personale dipendente del Politecnico di 
Milano (docente e tecnico-amministrativo) e di quello non strutturato ad essi equiparato 
(dottorandi, borsisti, contrattisti, assegnisti, laureandi e studenti),  

• sopralluoghi, collaborazione nella valutazione dei rischi, misure e rilevazioni ambientali nei 
luoghi di lavoro,  

• sorveglianza sanitaria a favore del personale esposto a radiazioni ionizzanti da parte del 
medico autorizzato; 

• Il Politecnico di Milano si avvale dei medici competenti, nominati ai sensi dell’articolo 17 del 
d.lgs. 81/2008. 

La finalità del trattamento dati è la sorveglianza sanitaria, effettuata dal medico competente.  

Per sorveglianza sanitaria si intende l'insieme degli accertamenti sanitari svolti dal medico 
competente finalizzati alla tutela dello stato di salute e alla sicurezza dei lavoratori, in relazione 
alle condizioni di salute degli stessi, all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio e alle modalità di 
svolgimento dell'attività lavorativa.  

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori e gli equiparati ai lavoratori (ad es. 
studenti) che operano nel Politecnico di Milano, per i quali risulta dal documento di valutazione 
del rischio (DVR) un valore di rischio che prevede l’obbligo della sorveglianza.  

La sorveglianza sanitaria è finalizzata all’espressione dei giudizi di idoneità alla mansione 
specifica che vanno obbligatoriamente comunicati per iscritto al datore di lavoro e in copia al 
lavoratore stesso (articolo 41, comma 6, del d.lgs. 81/2008). In particolare il medico 
competente, sulla base delle visite mediche, può esprimere uno dei seguenti giudizi:  



 
 

   
 

1. - idoneità;  
2. - idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;  
3. - inidoneità temporanea;  
4. - inidoneità permanente.  

I dati idonei, previa loro anonimizzazione, potranno anche essere utilizzati per finalità 
didattiche o di aggiornamento professionale nonché di studio o di ricerca.  

Particolari categorie di dati 
Eventuali dati personali appartenenti a particolari categorie ex art. 9 paragrafo 1 del 
Regolamento quali i dati relativi allo stato di salute sono trattati, nell’ambito della finalità di cui 
alla TABELLA 1, finalità di attività di sorveglianza sanitaria e per Obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, per consentire all’interessato l’instaurazione, gestione e 
conclusione di un rapporto di lavoro e per perseguire finalità di salvaguardia della vita o 
dell´incolumità fisica del lavoratore o di un terzo.  
Tali finalità sono consentite dal Regolamento in base all’art. 9 paragrafo 2 lettere b) e h). Nel 
caso dell’art. 9 comma 2 paragrafo sono trattati nel rispetto delle norme in materia di segreto 
professionale di cui al paragrafo 3. Le categorie particolari di dati saranno trattati secondo i 
principi stabiliti dall’articolo 5 (liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza, 
esattezza, minimizzazione del trattamento, limitazione della conservazione, ecc.).  
 
Natura obbligatoria del trasferimento dei dati 
Il lavoratore è obbligato a sottoporsi agli accertamenti previsti se, in base al documento di 
valutazione dei rischi (DVR) (d.lgs. 81/2008 e s.m.i.), risulta esposto ai fattori di rischio per i 
quali le norme di legge impongono la sorveglianza sanitaria; contemporaneamente il datore di 
lavoro è obbligato a far sottoporre i lavoratori a visita medica (articoli 18 e 20 del d.lgs. 
81/2008) e a corsi di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Modalità di trattamento  
I trattamenti effettuati per le finalità sopra indicate possono essere effettuati sia su supporto 
cartaceo che digitali, manualmente e/o con strumenti elettronici o, comunque, automatizzati, 
tra cui database interno autoprodotto con File Maker per gestione scadenze visita mediche in 
uso a Politecnico di Milano.   

I dati personali sono altresì conservati in archivi cartacei per la durata dell’attività. L’accesso ai 
dati acquisiti per le suddette finalità è consentito al personale autorizzato del Servizio 
Prevenzione e Protezione.   

Categorie di destinatari 
In relazione alle finalità̀ indicate i dati potranno essere comunicati ai seguenti soggetti pubblici 
e o privati e/o alle categorie di soggetti sotto indicati, ovvero potranno essere comunicati a 
società̀ e/o persone, sia in Italia che all’estero, che prestano servizi, anche esterni, per conto del 
Titolare per lo svolgimento di esami clinici e medici. In particolare i dati personali possono 
essere comunicati anche ad altre amministrazioni pubbliche, quali anche in forma anonima 
qualora queste debbano trattare i medesimi per eventuali procedimenti di propria competenza 
istituzionale nonché a tutti quei soggetti pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, 



 
 

   
 

la comunicazione è prevista obbligatoriamente da disposizioni dell’ordinamento europeo, 
norme di legge o regolamento, oltre ad enti di assicurazione per eventuali pratiche infortuni. 

- Medico Competente Coordinatore; 
- Medici Competenti; 
- Medico Autorizzato; 
- INAIL; 
- ATS. 
- Enti pubblici o privati che erogano il servizio di formazione (es. Vigili del fuoco, CRI..) 

È opportuno precisare che nell’ambito delle attività̀ di sorveglianza sanitaria il medico 
competente e il medico autorizzato sono titolari autonomi del trattamento (precisato dal 
Garante per la protezione dei dati personali nel parere n. 7797 del 27.2.2019). Le attività dirette 
a verificare l’idoneità alla mansione del dipendente, obbligatorie per legge, vengono poste in 
essere esclusivamente per il tramite del medico competente e del medico autorizzato. Questi, 
infatti, sono gli unici soggetti legittimati a trattare i dati sanitari dei lavoratori dipendenti, 
poiché indispensabile ai fini dell’applicazione della normativa in materia di igiene e di sicurezza 
del lavoro. Il medico competente e il medico autorizzato solo gli unici soggetti che possono 
accedere al contenuto delle cartelle sanitarie e sono coloro che si devono attivare per 
implementare opportune misure di sicurezza per salvaguardare la segretezza delle 
informazioni trattate in rapporto alle finalità e modalità del trattamento stabilite.  

Il datore di lavoro non può conoscere le eventuali patologie accertate, ma solo la valutazione 
finale circa l’idoneità del dipendente allo svolgimento delle mansioni.  

I medici competenti possono essere contattati al seguente indirizzo e-mail: 
nvalerio.mennoia@unipv.it; 
 
I medici autorizzati possono essere contatti ai seguenti indirizzi e-mail:  
Luca_Abatangelo@asst-pavia.it. 
 
Periodo di conservazione dei dati loro destino 
Al termine del periodo indicati nella TABELLA 1, una volta decorsi i termini prescrizionali per 
la tutela dei diritti dell’interessato, i dati verranno cancellati o resi in forma anonima. 

Trasferimento a Paese Extra UE o Organizzazioni internazionali 
I dati raccolti per il perseguimento delle finalità di cui sopra, potrebbero dover essere trasferiti 
verso un paese con sede al di fuori dell’Unione Europea (c.d. Paese terzo), per esigenze di 
attività di ricerca e di didattica che possono svolgersi al di fuori del territorio nazionale. Il 
Titolare precisa che tale trasferimento extra UE avverrà solo verso Paesi terzi rispetto ai quali 
esiste una decisione di adeguatezza della Commissione Europea (art. 45 GDPR) oppure verso 
Paesi terzi che forniscono una delle garanzie indicate come adeguate dall’art. 46 del GDPR.   
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Diritti degli interessati 
In qualità di soggetto interessato può chiedere in qualsiasi momento al Titolare:  

• la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano;  
• l'accesso ai suoi dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; la rettifica dei dati 

inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che la 
riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, paragrafo 1 del 
Regolamento e nel rispetto delle eccezioni previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo); la 
limitazione del trattamento dei suoi dati personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate 
nell'art. 18, paragrafo 1 del Regolamento), la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 

 In qualità di soggetto interessato ha inoltre diritto di opporsi in tutto o in parte: 

• per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti 
allo scopo della raccolta;  

Tali diritti sono esercitabili rivolgendosi a privacy@polimi.it. 

Qualora ritenga che i suoi diritti siano stati violati dal titolare e/o da un terzo, ha il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità per la protezione dei dati personali (per l’Italia l’Autorità garante 
per la protezione dei dati personali: www.garanteprivacy.it”) e/o ad altra autorità di controllo 
competente in forza del Regolamento. 

http://www.garanteprivacy.it/

